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La conferma dei settori “rilevanti”, indicati a suo tempo 
dall’Organo di Indirizzo, evidenzia la volontà di consolidamento 
di una linea strategica che ha trovato ampio riscontro nella 
verifica degli Stakeholder ed un pressoché unanime riconoscimento 
da parte della popolazione per il positivo effetto sul tessuto 
socio/culturale del nostro territorio (arte, attività e beni 
culturali; educazione, istruzione e formazione; assistenza agli 
anziani e altre categorie disagiate; salute pubblica, medicina 
preventiva e riabilitativa; volontariato, filantropia e 
beneficenza. 
Nella stesura del documento e nell’assegnazione degli stanziamenti 
ai settori si è tenuto anche conto dei programmi pluriennali in 
corso e di quelli nuovi eventualmente impostati, trovando essi 
ampia descrizione nel settore di propria competenza. 

* * * 
Settori rilevanti: 
Arte, attività e beni culturali       €  2.650.000 
In questo settore, La Fondazione da anni concentra il 
maggior impegno contribuendo in maniera determinante a 
mantenere alta la qualità del patrimonio storico-
culturale e monumentale del territorio, conseguendo 
quei risultati di notorietà e di richiamo raggiunti in 
ambito nazionale ed internazionale. 
Ravenna in particolare ha registrato una crescita molto 
significativa nelle preferenze turistiche che la 
collocano nei primissimi posti delle città d’arte 
italiane. 
Non è infatti infrequente, girando per l’Italia, 
trovare persone che ricordino con ammirazione e 
simpatia la visita nella nostra città. Riteniamo che 
questo sia il risultato di un’azione di squadra alla 
quale la Fondazione da anni attivamente partecipa. 
Il progetto principale nel settore rimane per la 
Fondazione quello portato avanti dalla  Fondazione del 
Parco Archeologico di Classe, sostenendo in particolare 
la realizzazione di strutture di laboratori di restauro 
e depositi per i reperti da collocare nel Museo 
Archeologico in costruzione. Secondo il piano 
programmatico ampiamente dettagliato nel Documento 



2005, è previsto per il 2006 uno stanziamento di € 
500.000 oltre ad ulteriori € 100.000 per l’attività 
ordinaria. Riproponendo ed aggiornando il prospetto di 
impegno pluriennale, si evidenziano stanziamenti per : 

-  € 1.100.000 per il 2007 
-  €   900.000 per il 2008 

per un totale di impegni di € 2.500.000. 
Anche il Museo d’Arte della Città, con la 
programmazione di mostre di grande richiamo 
contribuisce a creare quell’interesse che mantiene 
costante il flusso di visitatori anche nella stagione 
di minor affluenza. Nel corso del 2006 verrà realizzato 
l’evento espositivo biennale che costituisce il maggior 
impegno per l’alta qualità che viene espressa 
dall’avvenimento. La Fondazione, in aggiunta a quanto 
stanziato in proposito lo scorso anno, ha previsto una 
ulteriore erogazione di € 200.000. 
Diversi ed affermati spettacoli vengono svolti sul 
nostro territorio, molti dei quali vedono un 
determinante coinvolgimento non solo economico della 
Fondazione che, a volte, funge da volano per iniziative 
di grande valore. Tra tutte spicca il “Ravenna 
Festival” che continua ad offrire un insieme di 
spettacoli di grande levatura nel quadro tematico di 
volta in volta scelto. Il Festival, che si svolge dalla 
seconda metà di giugno alla fine di luglio, riscuote un 
ampio afflusso di pubblico, anche dall’estero, a 
conferma del valore intrinseco dell’iniziativa. 
Convinto e continuo rimane il  sostegno della 
Fondazione alle importanti attività culturali svolte 
dalle Istituzioni e Fondazioni  della Provincia tra le 
quali ricordiamo l’Istituzione Biblioteca Classense, la 
Fondazione Casa di Oriani, la Fondazione Teatro Rossini 
di Lugo, la Fondazione Museo Internazionale delle 
Ceramiche di Faenza  e numerose altre di minor 
spessore. 
La Fondazione nel programmare i propri interventi in 
questo settore, ha tenuto anche conto delle necessità 
di conservazione e recupero del patrimonio 
architettonico di altri Comuni del territorio di 
riferimento. Sono infatti all’esame progetti presentati 
dai Comuni di Bagnacavallo, Lugo, Russi e Fusignano, 
per i quali sono previsti impegni biennali o triennali. 



Sono inoltre, di recente, pervenuti dal Comune di 
Ravenna e dalla Curia Arcivescovile  due progetti 
riguardanti rispettivamente il restauro delle mura di 
Ravenna e la costruzione della nuova sede dell’Archivio 
e della Biblioteca Arcivescovile. 
Trattasi di progetti assai importanti, per i quali è 
necessario un notevole impegno di risorse. Considerata 
comunque l’alta rilevanza dei progetti, si ritiene 
doveroso procedere ad opportuni approfondimenti per 
valutare un possibile sostegno da parte della 
Fondazione da prevedere nei prossimi esercizi. 

* * * 
* * 

Educazione, istruzione e formazione, incluso  
l’acquisto di prodotti editoriali per la  
scuola                                  € 2.000.000 
Le politiche della Fondazione nel settore 
dell’educazione e istruzione si sviluppano nell’ambito 
di una molteplicità di interventi, fra loro 
differenziati non solo in rapporto all’interlocutore ma 
anche in relazione ai diversi bisogni di natura socio-
educativa, scolastica-formativa e di sviluppo e 
aggiornamento delle infrastrutture. 
Con la scelta effettuata già da molti anni  di 
contribuire alla nascita  prima e al rafforzamento  poi 
della presenza dell’Università a Ravenna, la Fondazione 
continua a investire importanti risorse attraverso la 
Fondazione Flaminia che opera per sostenere e sviluppare 
il polo universitario ravennate. Rimane inoltre la 
concessione in comodato all’Università dell’immobile ex 
Asili di proprietà della Fondazione e attualmente sede 
del corso di Laurea in Tecnologie per la conservazione 
ed il restauro dei Beni Culturali. 
Continua l’elevato impegno assunto dalla Fondazione per 
la costruzione del nuovo polo per l’infanzia Lama Sud 
che prevede  un asilo nido e una scuola materna in un 
quartiere di ampio sviluppo demografico. Ad oggi sono 
già stati accantonati € 1.800.000 su un totale di € 
3.200.000 circa; per il prossimo esercizio si prevede un 
accantonamento di € 700.000 ed il completamento, con un 
ultimo stanziamento di € 700.000, è previsto per il 
2007. Entro l’anno, a quanto ci è stato assicurato dal 
Comune, saranno assegnati i lavori. 



La Fondazione, inoltre, continua ad avere un intenso 
colloquio con le varie scuole del territorio, al fine di 
recepire e, dove possibile, esaudire le richieste volte 
ad integrare quelle che sono le dotazioni di 
strumentazione e la realizzazione di piani formativi e 
didattici. 
Un’attenzione particolare si è focalizzata sul problema 
dell’integrazione degli alunni appartenenti ad altre 
culture o portatori di disagi. In proposito stiamo 
mettendo a punto un bando, in collaborazione con il 
Comune di Ravenna, che contiamo di poter rendere 
operativo per l’anno scolastico ora iniziato. 

* * * 
* * 

Assistenza agli anziani e altre categorie  
disagiate                               € 750.000 
L’obbiettivo del miglioramento delle condizioni di vita 
degli anziani e dei portatori di disagio, è un aspetto 
che assume sempre più rilevanza negli impegni della 
Fondazione che tende a sviluppare iniziative integrate 
con gli Enti Locali e a fornire risposte articolate ai 
bisogni che si manifestano sul territorio. 
La realizzazione della struttura per anziani 
autosufficienti di Via Punta Stilo prevede l’ultimo  
stanziamento di circa  € 350.000 che completerà il 
progetto di costruzione di 12 mini appartamenti iniziato 
nel 2003. I lavori seguono il piano a suo tempo 
preventivato e l’inaugurazione dovrebbe avvenire 
l’estate prossima. 
La Fondazione è chiamata inoltre a interventi per 
migliorare le dotazioni tecnologiche di supporto alla 
gestione delle strutture dedicate all’accoglimento degli 
anziani e dei portatori di disagio. Questi interventi 
consentiranno un miglioramento della qualità della vita 
degli ospiti. 

* * * 
* * 

Salute Pubblica, medicina preventiva e  
riabilitativa                           €  600.000 
Il settore della Sanità, attraverso un positivo e 
collaborativo colloquio, peraltro consolidato da lungo 
tempo, vede nell’ASL di Ravenna il principale 
interlocutore per gli interventi della Fondazione nel 
settore. 



La necessità di continuo aggiornamento tecnologico per 
la diagnostica e la terapia delle malattie, trova grande 
sensibilità ed attenzione nella Fondazione che 
interviene, in via sussidiaria, nel finanziamento di 
particolari ed importanti progetti. 
Quest’anno si conclude l’impegno della Fondazione 
relativo all’acquisto della Risonanza Magnetica per il 
quale lo scorso anno fu sostenuto uno sforzo 
straordinario in quanto fu deciso di assumere l’onere 
complessivo dell’investimento, contrariamente alla 
impostazione iniziale che prevedeva un concorso della 
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna.  Entro la 
fine del corrente anno verrà inaugurata 
l’apparecchiatura. Altre importanti dotazioni sono in 
fase di analisi e di definizione.  Per il 2006 sono 
all’esame alcuni interventi proposti dall’ASL come 
prioritari, tra i quali si evidenzia quello relativo ad 
un sistema EMS per telemedicina che prevede 
l’installazione di computers portatili in ogni mezzo di 
trasporto, creando così una rete di collegamento con  il 
pronto soccorso, con l’UTIC e con il 118. 
Nel corso dell’estate è stato inaugurato il “centro di 
accoglienza e rieducazione per invalidi gravi” gestito 
dalla meritoria Opera di Santa Teresa. Alle erogazioni a 
suo tempo effettuate per complessivi € 275.000, viene 
proposto ora un ulteriore intervento di € 100.000, al 
fine di concorrere al necessario completamento di alcuni 
reparti.  

* * * 
* * 

Volontariato, filantropia e beneficenza  € 400.000 
La Fondazione da sempre attenta alle esigenze del 
territorio, incoraggia fortemente le attività svolte 
dalle numerose associazioni di volontariato di diversa 
estrazione, che offrono anche in sinergia con il 
servizio pubblico, una tempestiva risposta ai molteplici 
bisogni, che si manifestano sempre più ampi e pressanti.  
Anche se di entità singolarmente modesta, contributi di 
questo tipo costituiscono un indispensabile sostegno, 
spesso  vitale, per una serie di realtà di cui il nostro 
territorio è ricco, creando nuove risorse ed energie 
sociali nella comunità di riferimento.  

* * * 
* * 



Altri Settori Ammessi: 
Attività sportiva                        € 350.000 
L’attenzione che la Fondazione rivolge a questo settore, 
ha sopratutto l’obiettivo di migliorare la condizione 
giovanile al fine di prevenire fenomeni di emarginazione 
creando anzi processi aggregativi di convivenza e di 
integrazione sociale. 
Gli interventi della Fondazione sono stati molteplici e 
hanno interessato sia discipline tradizionalmente 
rappresentative della nostra provincia (pallavolo, 
pallacanestro, canottaggio, calcio), che attività 
sportive minori. Momento significativo e qualificante, 
rimane la  “Festa dello Sport”, manifestazione 
effettuata in collaborazione con il Comitato provinciale 
del CONI, dove vengono consegnati attestati e contributi 
a numerose piccole associazioni sportive che aggregano 
migliaia di bambini nel nostro territorio. 
Come per il passato, sarà sostenuta anche la 
realizzazione dei “Giochi provinciali della gioventù”, 
manifestazione curata dal  C.S.A. della Provincia. 

*.*.* 
Ricerca Scientifica                     €  200.000 
L’iniziativa più significativa nell’ambito di questo 
settore è senz’altro il programma di sostegno per la 
realizzazione dell’Istituto Scientifico Romagnolo per lo 
Studio e la Ricerca dei Tumori di Meldola a cui la 
Fondazione partecipa. 
Il progetto iniziato nell’anno  2000, vede il nostro 
coinvolgimento attraverso la partecipazione al capitale 
sociale iniziale e, in percentuale del 4,67%,  alla sua 
integrazione attraverso gli aumenti successivi 
deliberati in relazione agli stati di avanzamento della 
struttura.  
La costruzione del manufatto è pressoché terminata e si 
stanno definendo le dotazioni tecnologiche dei vari 
reparti. 
In questa ottica è prevedibile un ulteriore aumento di 
capitale al quale anche la nostra Fondazione sarà 
chiamata a partecipare.  

*.*.* 
Prevenzione e recupero delle tossicodipendenze  
                                        € 50.000 
La Fondazione dal 2003 interviene a favore del  
programma terapeutico per il recupero ed il 



reinserimento dei ragazzi tossicodipendenti soprattutto 
attraverso il sostegno dell’iniziativa promossa dal 
Centro Ravennate di solidarietà CE.I.S.  

*.*.* 
Considerati i programmi di interventi pluriennali in corso e 
quelli ordinari, l’Organo di Indirizzo nella seduta del 21 ottobre 
u.s. ha deliberato uno stanziamento pari a € 7.000.000 con un 
incremento di € 200.000 rispetto a quello dello scorso anno.  
Da ricordare inoltre che la Fondazione, in aggiunta ai 7.000.000 
euro, ha stanziato ulteriori 443.346 euro al “Fondo per il 
Volondariato” ai sensi della legge 266/91. 
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* Importo relativo allo stanziamento previsto nel 
Documento Programmatico Previsionale  2006

 


